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	contenuti essenziali

Discipline geometriche
	competenze
	abilità
	conoscenze

	Disegno analitico-conoscitivo: conoscenzeteoriche e competenze grafiche relative alla lettura e alla rappresentazione degli elementigeometrici primitivi, delle figure piane e delle forme solide.

Regole delle proiezioni ortogonali, delle leggi sulle condizioni geometriche e delle procedure, delle operazioni fondamentali: intersezioni, sezioni, ribaltamento,rotazione, sviluppo dei solidi
	-Saper utilizzare il linguaggio tecnico con padronanza e  accuratezza oralmente e graficamente.

-Saper gestire gli strumenti del disegno nelle loro potenzialità;

-saper leggere la costruzione di una figura geometrica ponendo in relazione la procedura grafica con quella scritta e viceversa;

-saper applicare le regole della geometria descrittiva agli enti geometrici fondamentali;

-Saper gestire i tempi e gli spazi di lavoro avendo un quadro d’insieme delle finalità del lavoro da svolgere;

-Essere in grado di applicare le regole  di perpendicolarità e parallelismo dei piani;

-saper costruire un modello, attraverso il suo sviluppo, finalizzato agli obiettivi preposti;


	-Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina;

-saper utilizzare squadra e compasso;

-Capacità di costruire figure piane in relazione tra loro;

-sapersi orientare spazialmente mettendo in relazione oggetti con il quadro di riferimento spaziale dato dal triedro trirettangolo;

· aver chiare le condizioni di parallelismo e perpendicolarità;
· -gestire il lavoro assegnato nei tempi e negli spazi più idonei;
· utilizzare un piano ausiliario funzionale alla sezione di un solido;
· aver   la capacità mentale di immaginarsi un ente geometrico inserito nello spazio e trasporlotramite una proiezione;
-autonomia operativa;

-applicazione dei principi di proiezione e sezione;

-capacità di confrontare realtà tridimensionali e rappresentazione bidimensionale;

-capacità di utilizzare software dedicati.
	-terminologia tecnica;

-uso degli strumenti e dei metodi proiettivi finalizzati alla comprensione della struttura geometrica della forma;

-riconoscimento e classificazione degli elementi della geometria euclidea per individuare le possibilità dei di costruzione di sistemi modulari;

-acquisizione dei principi di orientamento e riferimento nel piano e nello spazio;

-principi di proiezione e sezione;

-realtà tridimensionale 

-rappresentazione bidimensionale;

-software dedicati;

-conoscenza della rappresentazione delle proiezioni ortogonali



	
	-Saper utilizzare gli strumenti informatici in riferimento alla disciplina;

-Saper disegnare in maniera chiara e corretta intersezioni, sezioni, ribaltamenti, rotazione e sviluppo di solidi
	· utilizzare strumenti informatici;
· .aver   la capacità mentale di immaginarsi un ente geometrico inserito nello spazio capace di operazioni quali
  intersezioni,

  ribaltamenti e

  rotazioni

 
	

	
	
	
	


	contenuti essenziali
	competenze
	abilità
	conoscenze

	-Il quadro dei segni convenzionali e del linguaggio grafico, utilizzo degli strumenti del disegno tecnico, principi di proiettività nel sistema di riferimento spaziale del triedro.

-le figure di geometria piana e loro costruzione geometrica, le tassellature come applicazioni di costruzione dello spazio bidimensionale e potenzialità di creazione di nuove forme in relazione;

-punto, retta e piano nello spazio e in rappresentazione grafica. Regole di appartenenza;

-scansione di tempi, spazi di lavoro e procedure di risoluzione in base all’economia di lavoro;

-Distinzione tra proiezioni centrali e parallele, le proiezioni ortogonali

Rappresentazione del piano come ente geometrico funzionale alla sezione di solidi geometrici;


	-Saper utilizzare il linguaggio tecnico con padronanza e  accuratezza oralmente e graficamente.

Saper gestire gli strumenti del disegno nelle loro potenzialità;

-saper leggere la costruzione di una figura geometrica ponendo in relazione la procedura grafica con quella scritta e viceversa;

-saper applicare le regole della geometria descrittiva agli enti geometrici fondamentali;

-Saper gestire i tempi e gli spazi di lavoro avendo un quadro d’insieme delle finalità del lavoro da svolgere;

-Essere in grado di applicare le regole  di perpendicolarità e parallelismo dei piani;


	Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina, saper utilizzare squadra e compasso.

-costruire figure piane in  relazione tra loro;

-sapersi orientare spazialmente mettendo in relazione oggetti con il quadro di riferimento spaziale dato dal triedro trirettangolo. Aver chiare le condizioni di parallelismo e perpendicolarità;

-gestire il lavoro assegnato nei tempi e negli spazi più idonei;

-utilizzare un piano ausiliario funzionale alla sezione di un solido
	-Conoscenza della terminologia tecnica e uso degli strumenti e dei metodi proiettivi per comprendere la struttura geometrica della forma;

-riconoscimento e classificazione degli elementi della geometria euclidea per individuare le possibilità di costruzione dei sistemi modulari;

-acquisizione dei principi di orientamento e riferimento nel piano e nello spazio;

-acquisizione di autonomia operativa;

-applicazione dei principi di proiezione e sezione;

	contenuti essenziali
	competenze
	abilità
	conoscenze

	-passaggio delle figure geometriche dal triedro di riferimento alla rappresentazione su foglio da disegno attraverso anche la costruzione di modelli tridimensionali capaci di traslazione;

-utilizzo di autocad, 3Dstudio max e altri 

programmi di costruzione tridimensionale

-attraverso la conoscenza di proiezioni ortogonali, rappresentazione delle operazioni fondamentali quali intersezioni,sezioni, ribaltamenti, rotazione e sviluppo di solidi.
	-saper costruire un modello, attraverso il suo sviluppo, finalizzato agli obiettivi preposti;

-saper utilizzare gli strumenti informatici in riferimento alla disciplina;

-saper disegnare in maniera chiara e corretta intersezioni, sezioni,ribaltamenti, rotazione e sviluppo di solidi.


	Aver acquisito la capacità mentale che permette di immaginarsi un ente geometrico inserito nello spazio e trasporlo tramite una proiezione;

-utilizzare strumenti informatici;

-aver acquisito la capacità mentale di immaginarsi un ente geometrico inserito nello spazio capace di operazioniquali intersezioni, sezioni, ribaltamenti e rotazioni.
	-confronto tra realtà tridimensionale e rappresentazione bidimensionale;

-utilizzo di software dedicati;

-conoscenza della rappresentazione delle proiezioni ortogonali.


	contenuti essenziali
	competenze
	abilità
	conoscenze

	-Diversi tipi di assionometria in funzione degli scopi del disegno;

-utilizzazione degli spaccati assonometrici per visualizzare la parte interna dei manufatti;

-elementi di riferimento necessari per poter disegnare una prospettiva;

-utilizzazione delle variabili prospettiche al fine di ottenere un buon risultato;

-principi che stanno alla base della rappresentazione delle ombre proprie e portate;

-considerazione delle ombre come elemento figurativo importante sia per la loro espressività, sia per la loro capacità di fornire informazioni circa la forma e la collocazione spaziale degli oggetti.
	-Saper tradurre un disegno eseguito secondo le proiezioni ortogonali in un disegno assonometrico e viceversa;

-saper rappresentare gli oggetti non per viste separate ma in modo globale;

-dato un oggetto da rappresentare, saper determinare le condizioni più opportune( rapporto tra l’osservatore e gli elementi di rife- rimento) per ottene- re una prospettiva soddisfacente;

-saper scegliere il metodo esecutivo più funzionale per disegnare con la maggior economia di tempo ciò che si vuole rappresentare;

-saper definire il pe- rimetro dell’ombra portata a partire dal- la linea separatrice;

-saper scegliere e rappresentare l’ombra, variando la direzione e l’inclinazione dei raggi luminosi di figure piane e solide rappresentate in prospettiva.
	-Destrezza nell’uso deglistrumenti da disegno e in particolare delle squadre per tracciare le parallele agli assi assonometrici;

-capacità di problematizzare, stabilendo vincoli e criteri, i modi di rappresentazione di determinati oggetti;

-precisione nel riportare le misure: abilità indispensabile quando si devono trasferire i dati dal disegno preparatorio al disegno prospettico;

-capacità di rispettare i principi e le regole riguardanti il concetto di proiezione centrale;

-capacità di raffigurare gli oggetti mediante le proiezioni assonometriche;

-capacità di disegnare in prospettiva.
	-conoscenza dei principali tipi di proiezioni assonometriche: “ortogonali” 8 isometrica,dimetrica,trimetrica )e “oblique”(cavaliera, monometrica, militare);

-conoscenza dei contenuti fondamentali per la realizzazione di spaccati assonometrici di semplici oggetti d’uso;

-conoscenza dei metodi esecutivi per disegnare in prospettiva figure di vario genere;

-conoscenza delle principali variabili prospettiche;

-conoscenza delle nozioni fondamentali per costruire le ombre di figure piane e solide raffigurate mediante le proiezioni ortogonali e le proiezioni assonometriche;

-conoscenza della teoria delle ombre applicata alle raffigurazioni prospettiche



